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Oggetto: Adozione del Regolamento regionale “Disciplina del sistema di contabilità economico-

patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la 

valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”, ai 

sensi dell’articolo 20, comma 1, lettere d) e n) della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI lo Statuto della Regione; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9 

(Trasferimento alle Regioni delle funzioni statali in materia di beneficenza 

pubblica); 

 il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382); 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.; 

  la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 

30; 

 il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della 

legge 8 novembre 2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale); 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e s.m.i.; 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio) e, in particolare, l’articolo 38; 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 

 la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi 

alla persona (ASP) e, in particolare, l’articolo 20; 



 il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di 

diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di 

estinzione delle IPAB); 

 il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di 

vigilanza sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB 

trasformate in persone giuridiche di diritto privato); 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2017, n. 419 (Indirizzi per 

l’introduzione di un organo di revisione contabile negli statuti delle Istituzioni 

Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.) del Lazio e modifica della 

deliberazione n. 429 del 04/08/2015 concernente “Vigilanza sull’attività delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza (II.PP.A.B.)”; 

ATTESO  che 

 la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 disciplina il riordino delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), con sede legale nel 
territorio del Lazio, prevedendone la trasformazione in aziende pubbliche 
di servizi alla persona (ASP), ovvero in persone giuridiche di diritto privato 
senza scopo di lucro, svolgenti attività di prevalente interesse pubblico; 

 l’articolo 20 della predetta legge regionale dispone che “La Giunta 
regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentita la commissione consiliare competente, su proposta 
dell’Assessore regionale competente, sentiti il comune o i comuni del 
distretto sociosanitario ove ha sede legale l’IPAB, adotta uno o più 
regolamenti attuativi della presente legge con i quali definisce in 
particolare: 

a) i parametri organizzativi ed economico-finanziari e i requisiti 
dimensionali minimi delle istituende ASP, anche ai fini di un’uniforme 
presenza sul territorio regionale in coerenza con gli obiettivi e i 
fabbisogni di cui al Piano sociale regionale di cui all’articolo 46 della l. 
r. 11/2016; 

b) il procedimento di trasformazione delle IPAB ai sensi dell’articolo 2; 
c) i criteri e le modalità relativi al procedimento di estinzione delle IPAB 

ai sensi dell’articolo 4; 
d) gli schemi di statuto e di bilancio delle ASP di cui agli articoli 5 e 16 

nonché i relativi indirizzi in materia di contabilità; 
e) la disciplina concernente le indennità, i compensi o i gettoni, nonché i 

rimborsi spese, spettanti al Presidente, al Consiglio di 
amministrazione e all’Organo di revisione delle ASP, nel rispetto della 
normativa vigente in materia; 

f) le cause di conflitto di interesse di cui all’articolo 7, comma 8, nonché 
le modalità di attuazione dell’articolo 10; 

 
 



g) gli ulteriori requisiti professionali previsti per la figura del Direttore 
delle ASP di cui all’articolo 11; 

h) le modalità di costituzione di nuove ASP e di fusione tra più ASP di cui 
all’articolo 13 nonché le modalità per la concessione degli incentivi di 
cui al comma 1 del medesimo articolo; 

i) le modalità di estinzione delle ASP ai sensi dell’articolo 14; 
l)  le modalità di svolgimento delle attività di vigilanza e controllo sulle 

ASP, ai sensi dell’articolo 15; 

m) gli schemi e le modalità di redazione della relazione di cui all’articolo 

15, comma 7; 

n) i criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la 

valorizzazione del patrimonio delle ASP, ai sensi dell’articolo 17; 

o) le modalità di svolgimento delle attività di controllo sulle IPAB 

trasformate in persone giuridiche di diritto privato ai sensi degli 

articoli 18 e 19, con particolare riguardo alla gestione contabile e 

finanziaria; 

p) le modalità e criteri per la concessione dei contributi di cui all’articolo 

1, comma 4; 

q)  i requisiti minimi di attività istituzionale obbligatoria nel rispetto delle 

tavole di fondazione”; 

ATTESO che, per le finalità di cui all’articolo 20, comma 1, lettere d) e n), è stato 

predisposto, di concerto con l’Ufficio Legislativo, un testo di regolamento 

disciplinante nello specifico: 

1. il sistema di contabilità economico – patrimoniale delle ASP; 

2. i criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la 

valorizzazione del patrimonio delle ASP; 

3. gli indirizzi in materia di contabilità delle ASP; 

4. lo schema di prospetto di raccordo fra ultimo rendiconto finanziario 

e stato patrimoniale iniziale; 

5. gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico; 

6. lo schema di rendiconto finanziario; 

7. lo schema di bilancio pluriennale di previsione; 

8. le tabelle del documento di budget; 

 

CONSIDERATO altresì, che  

 con nota del 28 ottobre 2019, prot. 862891, il Presidente della Regione 
Lazio, conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 20 comma 1 della 
l. r. 2/2019 ha trasmesso ai comuni del distretto sociosanitario ove hanno 
sede legale le IPAB la suddetta proposta di regolamento, con richiesta di 
inviare eventuali osservazioni entro la prima settimana del mese di 
novembre alla struttura regionale competente in materia di IPAB; 

 alla data del 20 novembre 2019 non sono pervenute osservazioni alla 
predetta struttura regionale; 
 
 



ATTESO che  

 occorre adottare il Regolamento regionale, composto di n. 28 articoli, 
disciplinante il sistema di contabilità economico-patrimoniale e i criteri per 
la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 
patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), di cui 
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 si provvederà all’approvazione degli ulteriori regolamenti conformemente 
alle previsioni di cui all’articolo 20 della legge regionale n. 2 del 2019; 
 

PRESO ATTO  che l’Ufficio Legislativo, con nota del 20 novembre 2019 2019, prot. 939783 

ha espresso parere positivo alla proposta di regolamento, a garanzia dell’unità 

e della coerenza dell’indirizzo normativo regionale ai sensi del comma 5 bis 

dell’articolo 65 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1; 

ACQUISITO   il parere preventivo favorevole con osservazioni da parte della Commissione  

consiliare, espresso nella seduta del  10 Dicembre2019; 

VISTA   la nota con la quale il Presidente ha ritenuto di proporre alla Giunta di 

accogliere le osservazioni fatte dalla Commissione; 

CHE    la Giunta si è espressa favorevolmente all’accoglimento delle stesse; 

 

RITENUTO necessario, pertanto, adottare l’allegato Regolamento regionale “Disciplina 

del sistema di contabilità economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, 

l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle 

Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”, (All. 1) contenente gli 

indirizzi in materia di contabilità delle ASP (All. A) e gli schemi per la 

relazione dei documenti contabili previsti nel regolamento medesimo (All. B), 

che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

DELIBERA 

 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

di adottare l’allegato Regolamento regionale “Disciplina del sistema di contabilità economico-

patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)” (All. 1) contenente gli indirizzi in 

materia di contabilità delle ASP (All. A) e gli schemi per la relazione dei documenti contabili previsti 

nel regolamento medesimo (All. B), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto. 

La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione sul 

BURL. 

 




